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RETE CAMPANA PER LA CIVILTA’ DEL SOLE E DELLA BIODIVERSITA’ – NAPOLI

REPORT DELLA RIUNIONE # 10/15  DEL COMITATO DIRETTIVO (04.11.2015)


COMITATO DIRETTIVO DELLA R.C.C.S.B.
Report  # 9/15 - Riunione del 4 novembre 2015 (c/o casa Paola Silvi)
A) ORDINE DEL GIORNO > 
1. Verifica rapporto con Liceo don Milani, ai fini di un ns prossimo incontro con gli studenti sul tema del risparmio energetico a livello d'Istituto e delle nuove tecnologie per la diffusione del solare, ma anche della percezione dei giovani rispetto all'importanza della biodiversità (in base ad una ricerca dell'E.U. sul tema);
2. Richiesta al Consiglio Comunale di Napoli di un incontro pubblico in tempi brevi presso la sede consiliare di via Verdi, nel quale confrontarsi con le forze politiche interessate per un rilancio dell'opzione dei PESC per il Comune di Napoli;
3. Convocazione di un'assemblea straordinaria della Rete, per verificare: (a) la reale volontà di tutti i suoi componenti di farne parte a tutti gli effetti, partecipando alle riunioni, versando le quote previste dallo Statuto e collaborando alla riuscita dei progetti decisi insieme; (b) il percorso da fare come RCCSB qualora fosse cancellata dalla riforma costituzionale la competenza delle Regioni a legiferare in materia di energia, con conseguente decadenza de facto della stessa L.R. 1/2013.
4. Ipotesi di autotassazione dei membri del Direttivo, ai fini della corresponsione di una modica quota mensile a chi possa assicurarci almeno una riunione ogni quindici giorni in una sede idonea per la Rete.
5. varie ed eventuali.
B) PARTECIPANTI > 
Sono presenti:
1. Roberto BRAIBANTI
2. Ermete FERRARO
3. Nicola LAMONICA
4. Annamaria ESPOSITO
5. Anna Maria CICELLYN
6. Agapito DI TOMMASO
7. Bruno MICCIO

8. Paola SILVI
Sono assenti: 
AMATO, DE LUCA, DE MARTINO, IANNOTTI, LOCOTETA, MAGALI ROCCO, MANES, MATTEO, PELLONE, MORGESE, NESTA, PAPPALEPORE, PREZIOSO, SALVIO, SEPE.
C) ARGOMENTI, DISCUSSIONI E DECISIONI >
	1
	Paola Silvi  aveva già fatto sapere che docenti e dirigente del Liceo ‘Don Milani’ sono disponibili ad un nostro nuovo intervento formativo, ma l’argomento – pur all’odg – non viene affrontato in questa riunione.


	

	2
	Circa l’ipotesi di incontro pubblico sui PESC presso la sede del Consiglio Comunale di Napoli, la questione non viene trattata.

	

	3
	Anche sull’ipotesi di assemblea straordinaria della RCCSB – di cui all’odg – non si discute affatto né si decide alcunché.


	

	4
	Circa l’ipotesi di autotassazione ai fini di assicurare una sede stabile e fruibile – Cicellyn dichiara la propria contrarietà ad una spesa del genere – di cui ci si dovrebbe far carico come Direttivo – in quanto inutile e ritiene negativo rinunciare all’ospitalità presso la Federconsumatori. Lamonica informa, a tal proposito, che l’associazione culturale “Città del Sole” sarebbe disponibile ad offrirci una sede in uno dei suoi locali, in modo autonomo ad a costi assai limitati (pagamento eventuali utenze della Rete). Di Tommaso propone, qualora si dovesse decidere in tal senso, di rendere autonoma la sede dal punto di vista energetico, evitando così ogni spesa per consumi elettrici. Dopo un breve confronto – che ricorda i precedenti e soprattutto la contrapposizione tra l’associazione ospitante ed il gruppo degli ‘occupanti’ dell’ex Asilo Filangieri -  si decide che una nostra delegazione si recherà in ricognizione presso la struttura, incontrando Sergio Manes per verificare i termini d’un accordo per una sede autonoma presso La città del Sole.


	DI TOMMASO e LAMONICA faranno un sopralluogo all’ex Asilo Filangieri e riferiranno in merito all’ipotesi.

	5
	La discussione, introdotta da un intervento di Cicellyn, si sposta su una questione di fondo, cioè sull’effettiva capacità della Rete di mantenere i rapporti con le varie organizzazioni che la compongono e, soprattutto, di essere presente su terreni non solo specifici (ad esempio: SbloccaItalia,  denuclearizzazione del porto ed altre mobilitazioni territoriali, come quella su Bagnoli). Dalla vivace discussione successiva -  cui intervengono Miccio, Di Tommaso, Silvi, Esposito e Lamonica – affiorano un po’ disordinatamente problematiche fondamentali, come la reale coesione della Rete, le prospettive dopo l’approvazione della riforma del titolo V della Costituzione, l’incidenza ed autorevolezza dell’organizzazione nei confronti di interlocutori istituzionali,  che non rispondono nemmeno alle sollecitazioni ad un chiarimento già inviate. Le posizioni che emergono – tenuto conto anche delle prossime consultazioni amministrative – sembrano tendere ad una ricerca di ‘alleanze’ più ampie con altre forze, per evitare una frustrante irrilevanza della stessa Rete. Alla ricerca di un’intesa coll’A.C. di Napoli, inoltre, si contrappone la ricerca d’un rapporto più preciso con la regione Campania e col governatore De Luca. A questo quadro un po’ sconfortato si aggiunge l’intenzione – manifestata da Miccio – di non svolgere più un ruolo attivo al suo interno, per occuparsi di Legambiente. 
L’intervento di Ferraro – pur tenendo conto della situazione di oggettiva debolezza dell’associazione, orfana del suo leader carismatico e priva di effettivi alleati politici  - ne rilancia però l’insostituibile ruolo di critica e di proposta e, pur in una visione globale e sinergica, la specificità della mission. Dalla discussione, fra l’altro, emergono alcune direzioni di marcia ben precise e condivise, come quella di tipo formativo ed informativo, per le quali però occorre attrezzarsi meglio, rendendo più efficace la nostra comunicazione e partecipando di più alle iniziative della Rete in senso ancora più lato. L’invito – a Miccio ma più in generale - è a restare uniti e a rilanciare un protagonismo della RCCSB, a partire dalla mobilitazione sul clima in occasione di Parigi 2015 (COP 21)

	

	6
	Proprio su tale ipotesi, i partecipanti decidono di lanciare un’ iniziativa per un confronto pubblico sul clima, coinvolgendo tutte le associazioni ambientaliste in una manifestazione congiunta. 

E’ proposta da Ferraro anche un’altra iniziativa, che riunisca vari  leaders religiosi proprio sul tema della ‘cura del Creato’, per una manifestazione pubblica interconfessionale sul tema “Religioni per la Terra”. 
Per entrambi Ferraro predisporrà una lettera-invito, da verificare e da diramare ai vari interlocutori, così da verificare se si tratta d’iniziative che possono effettivamente essere portate avanti.
	FERRARO predisporrà una lettera-invito per le associa zioni ambientaliste, per una manifestazione congiunta sul Clima.

FERRARO preparerà anche una lettera per invitare esponenti religiosi di varie confessioni ad un incontro pubblico sulla salvaguardia dell’ambiente.


                                           PRESIDENTE /SEGRETARIO (Ermete Ferraro)
